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BORDAR, v. T. Mar. Abbordare, Investir 

una nave accostandosele per combatterla, 
Andare a ll’ abbordo ( V. B o r d a g i o  ). Ab­
bordare un vascello nel corpo, vale Cac­
ciare lo sprone nel corpo d’ un vascello. 
Abbordare un vascello di f ran ca  fronte, 
vale Investirlo a d irittura di fronte.

B o b d à r  significa anche M arin a re ; Sbuf­
f a r e ,  cioè avere un interno cruccio per 
cosa dispiacevole che a ltr i faccia, ed aver­
sene per male. V .  V o g à r .

BORDELVR, v. F are  i l  bordello o del bor­
dello o de’ bordelli, vale Far baie, scher­
zare, e per lo più con rumore.

RORDÈLO (  coll’ e larga ) s. m. ¡lardello  
o Chiasso, Strepito grande, remore, fra­
stuono.

A n d a r  in b o r d è l o ,  Andare in berlin a ; 
F a r s i  scorgere, Esser vituperato pubbli­
camente. F a r  belle le p ia z z e ,  vale Dar 
m ateria di ridere e discorrere de’ fatti pro- 
prii.

F a r  b o r d e l o , V. B o r d e l ì r .

F a r  b o b d e l o  d e  o no  , D ar la  berla  a  
uno ; D ar la  conciata ;  F are  scherno o 
sc h em a ; F are  il baccano a  uno, Burlar- 
lo, beffeggiarlo. V. B a g o l o .

RORD1ÒN, s. m. T. de’ Costruttori nava­
l i ,  Bardotto, Specie di Chiodo quadro di 
mezzana grossezza per la chiavagione. 

BORD1R, v. Voce triviale che dicesi dagli 
idioti nel sign. di Abortire — L a g a  b o r d ì o  

E lla abortì o sconciassi.
RORDIZYDA, s. f. B ordeggiata , L ’ atto 

del bordeggiare.
BORDIZÀR, a . Bordeggiare, T. Mar. Na­

vigare serrando il vento quand’è contrario 
col g irar la nave di tanto in tan to , per 
prenderlo ora dalla banda diritta, ora dal­
la sinistra. Dicesi anche S ta r  su lle volte o 
su i bordi.

R o r d i z à r  q d a l c c n ,  V. in R o r d à r .

A n d a r  v i a  b o b d i z a n d o  in un a f à r ,  Det­
to fig. B archegg iare ; D estreggiare; Trac­
chegg iare ; Temporeggiare.

RORDO, s. m. Bordo; si dice di Lista o 
sim ile di che si fregiano od orlano le ve­
sti. Bordo di se ta  coperto d'oro  — R i­
scontro è Una sorta d'ornamento per lo più 
di ricamo o sim ile, per guernitura di vesti.

A nd a r  d e  p r im o  b o r d o ,  Andare d i primo 
tratto , Sem a pensarvi.

C i i u p à r  c n  c a t i v o  b o r d o ,  Pig liare  o 
Prendere m ala p ieg a , vale Inclinare o Av­
vezzarsi al male.

O mo che  no g a  b o r d o  , Uomo inacces­
sib ile ;  Uomo ruv ido ; Scortese — Uomo 
di fac ile  abbordo è il suo contrario.

S ig n o r  d ’ a l t o  b o b d o ,  S ignor d’ alto  o 
basso p a rag g io ; C avaliere  o Uomo d 'a l­
to o di basso p aragg io , vale D’ alto o bas­
so affare, D’ alta o di bassa nascita.

Bordo o B o rd atu ra , detto in T. Mar. | 
Tutta quella parte della nave che da'fian­
chi sta fuori dell'acqua — Nave d 'a lto  ' 
bordo, dicesi Delle più grosse navi, come ! 
Vascelli e Fregale. Nave di basso bordo, 
Quella che ha il fianco basso, onde alcuna

B 0  il
di esse può andare a vele ed a remi. An- I 
dare a  bordo, vale Andare sopra la nave 
Imbarcarsi — Essere a  bordo, Trovarsi 
nella nave.

R o v e r s a  d e  b o r d o  , Arrionda i  bracci, 
Comando Mar. dato nel g irar di bordo, 
vento in faccia; e significa Che si faccia 
bracciare sopravvento il parroccbetto, sen­
za però mollar la bolina, tanto che venga 

, a sventare.
RORDÒN, s. m. Bordone, IJastone de'pel­
legrini.

T e g n ì r  b o r d ò n ,  Tener bordone, Tener 
mano, e dicesi in mala parte.

P uzàr o P i a n t a r  e l  b o r d ò n  i n  q u a l c h e  

l o g o ,  Appoggiar la  lab ard a  o /’ a lab a r ­
da  o i l  gonfalone, vale fig. Andar a man­
giare in casa d’a ltri senza spendere. V . M a c a .

RORDU, 8.  m. Bordo, S i dice nell’ uso di 
F rang ia , L ista  o sim ile di che si fregiano o 
orlano i fazzoletti grandi da donna. V. B as- 
8  AVENTO.

Trovasi poi nel Dizionario enciclopedico 
dell’ Alberti la voce Brodone per indicare 
quell’ Ornamento che si cuce tra l ’ estre­
m ità del busto dall’ entratura del braccio 
e l ’ estrem ità della manica del saio. V’ ha a 
dubitare però che in vece di Rrodone do­
vesse scriversi Bordone accr. di Rordo.

RORÈLA, V. S b o c i i i a .

B o r è l a ,  detto per simil. Cipolla o Coc­
c ia ,  L a testa.

F a r  s a l t a r  v i a  l a  b o r è l a  a  q d a l c d n  ,  

T ag lia r la  cipolla ad  alcuno, Troncargli
il capo.

G he v a  l a  b o r è l a ,  Man. fam. Ne va la  
v ita , C’ è pena di morte.

R o r e l a  d e l  z e n o c h i o ,  P adella  o Patel­
la , Quel piccolo osso tondo, eh’ è soprappo­
sto a ll’ articolazione del ginocchio.

D ar  l a  b o b è l a  in t i  z o n i ,  detto fig. Col­
p ir e ; Im berciare ; D ar nel brocco, Indo­
vinare ; Dar nel segno — Venire i l  destro, 
B a lz a r  la  p a lla  in  mano, Venire l’ oppor­
tunità.

BORELO o BURÈLO (coll’ e aperta) s. m. 
Burello , T. Mar. Legno tondo che serve 
per formare l’ impiombatura di un cavo 
coll' altro. Quindi si dice Burello della 
cam pana, Quello che unisce assieme la Pa­
roma Coll’ Amante, V. C a v e g i a .

RORELÒTO o RURELÒTO, s. m. Chia­
masi una Specie di pane tondo ai lati e con­
vesso al di sopra, che ha in qualche modo 
la somiglianza d’ una B o r k l a .

BOBESÌN, T. antiq. Boreale, Agg. di Ven­
to , v. R o r ì n .

BOBEZZO, s. m. Zurro  o Zurlo , Allegria 
e Desiderio smoderato di che che sia — 
G alloria, Allegrezza eccessiva manifestata 
a’ gesti.

E s s e r  o A n d a r  i n  b o r e z z o  , Essere o 
S ta re  o Andare in  zurlo  o in  zurro , Aver 
qualche eccesso di a llegria — Essere in 
cimò erti, vale Esser allegro, quasi in cim- 
bali e suoni — F are  o Giuocare a i  ru lli
o d a r  nel matto, Prov. e vale Operar sen­
za ragione o pazzamente.

C O R

M etf.r in  b o r e z z o ,  Mettere in zurlo‘mo 
in zurro , V. I m b o r e z z Ar .

‘ BOREZZOSO add. Pieno di borezzo, cioè 
di allegria , di vivacità e zurro o galloria, 
che dicesi anche i m b o r e z z à ;  quesl’ ultimo 
però non esprime che il borezzo del mo­
mento, e borezzoso indica il borezzo abi­
tuale.

BORGHESÀN, s. m. Borghese e Borgese,.. 
o Borghigiano, Abitante ne’ borghi.

'  BORGHESE, s. com. Civile, non m ilitare. 
Dieesi a n c h e  v e s t i o  o m e s s o  a l l a  b o r ­

g h e s e ,  e vale Vestito non da m ilitare.
BORGIIÈTO , s. m. Borghetlo , Piccolo 
borgo.

R orgh f .t o  d e  c a s e  , Casalino  sust. di­
min. di Casale, Aggregato di alcune piccole 
e poche case in Contado.

RORGO ,  s. m. Borgo,  Parte della Città 
fuori del recinto murato; che dicesi anche 
Sobborgo.

A b i t a n t e  d e l  b o r g o ,  V. B o r g h e s à n .

B o r g o ,  Bordalo, Specie di tela forte, l i ­
stata e variegata, di cui le donne volgari 
si fanno le vesti, che hanno lo stesso nome, 
e che diconsi ancora Bergolini.

BORGOLÒCO, b . m. Borgo a  loco, Nome 
di due differenti borghetti di Venezia, uno 
post o nella già parrocchia o contrada di S. 
Severo, che finisce alla fondamenta di S . 
Lorenzo, l’ altro in parrocchia di S . Maria 
Formosa, nel borghetto ove abitava la pa­
trizia famiglia Zusto. ¡Non è certa l’ origi­
ne di questo vocabolo, ma pare che così 
si chiamassero que’ due borghetti, per es­
servi delle Locande — T e g n ì r  a l o c o  e f o ­

c o ,  diciamo quando si tien uno in alloggio 
non solo, ma se lo mantiene.

BORIA, s. f. V. R o ta  nel sign. di Roria.
B o r i e  v e n t o s e ,  si legge in poesie anti­

che per Borie o Alterezze v an e ; Superb ia  
vana.

BOIIÌDA, 8. f. Rilievo o Rilevo, Quello che 
avanza alla mensa.

F a r  b o r ì d a ,  Beccarsi i  r iliev i.
Df. b o r ì d a ,  T .  de’ Cacciatori, Di volo; Di 

primo volo, cioè Uccidere g li uccelli quan­
do si levano. Di vo lata  si dice Quando 
s ’ uccidono di passaggio.

RORIDÒN, 8. m. Parabolano, V. B o m b a .

B o r i d o n  , è voce di gergo , per lo più 
comune o più frequente tra i barcaiuoli, 
che vuol dire P an zan a ; C aro ta; F avo la ; 
Bugia.

T i m ' h a  f a t o  c n  b o r i d ò n ,  Tu m’ h a i det­
to una p an zan a , una favola.

BORIGNÒLO ) „ »„„„„ i,
RORÌN )  m ' “ ’ ’

Nord-Est-Nord. Vento leggero settentrio­
nale. R o r i g n ò l o  però indica piccolo vento; 
R o r ì n ,  mediocre e B u o r a ,  Vento forte, che 
anche s’ estende ai venti provenienti da 
plaga vicina, come sono Nord, e Nord-Est.

BORÌNA, s. f. Bolina, T. Mar. Corda sta­
bilita sopra altre corde dette Patte di bo­
lin a , colla quale si tesa la parte della rilin- 
ga sopravvento vicina alla bugna, per allon- 

) tanarla più che si possa dal vento, accjoc-


